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Al microscopio le squadre del campionato cadetti 

Mantova, Catanzaro e Genoa 
all'assalto della serie A 

I quadri della nuova B 
AREZZO 
PROBABILE FORM AZIO-
NE: Pilone; Vergarli, Fon
tana: Tonani, Parolini, Ba-
gatti; Righi, Barlassina, 
Benvenuto, Farina, Zeli 
(Incerti). 
ALLENATORE: Ballaccj. 
ACQUISTI: Bagatti, Baiar-
do, Cucchi, Fontana, D'An
toni, Righi, Zeli. 
CESSIONI: Beatrice, Ber-
tini, Bianchini, Galuppi, 
Moriggi, Pupo, Quadalti. 

ASCOLI 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Buffon; Colautti, 
Schicchi; Pagani, Castoldi, 
Minigutti; Colombini, Vi-
vani, Bertarelli, Gola, Cam
panini. 
ALLENATORE: Mazzone. 
ACQUISTI: Bianchini, Buf
fon, Cappoini, Colautti, 
Macciò, Natalini. 
CESSIONI: Cherubini. Co
stantini, Marcucci, Musiel-
lo, Pica. 

BARI 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Colombo; Galli, Lose-
to; Consonni, Spimi, Dalle 
Vedove: Florio. Ardsmagni, 
Monterisi, Marcolini, Mar
tini. 
ALLENATORE: Regalia. 
ACQUISTI: Ardemagni, 
Cazzola, Consonni, Florio, 
Grossi, Marcolini, Martini, 
Merciai. 
CESSIONI: Cane, Colautti, 
Fara, Gottardo, Marmo, 
Muccini, Pienti, Spalazzi. 

BRESCIA 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Galli; Facchi, Cagni; 
Fanti, Busi, Gasparini; 
Gamba, Salvi, Tedoldi, 
Guerini, Abate. 
ALLENATORE: Piovanelli. 
ACQUISTI: Pasquino. 
CESSIONI: Facchetti, Maz-
zanti, Pittofrati. 

BRINDISI 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Di Vincenzo; Sensi
bile. La Palma; Cantarel
li, Papadopulo, Castelletti; 
Franzoni, Giannattasio. Tof-
fanin, Franzon, Cremaschi. 
ALLENATORE: Luis Vini-
ciò. 
ACQUISTI: De Foglio, Di 
Vincenzo, Franzon, Fran
zoni, Papadopulo, Toffa-
nin. 
CESSIONI: Comini, Fer
rari, Michesi. 

CATANIA 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Rado; Guasti, Ghedin; 
Bemardìs. Spanio. Monta
nari; Francesconi, Fogli, 
Turchetto, Majo, Picat Re. 
ALLENATORE: Carmelo 
Di Bella. 
ACQUISTI: Fichera. Ghe
din, Majo, Picat Re, Tur
chetto, Trombini. 
CESSIONI: Baisi, Bonfan-
ti, Pereni, Pasqualotto. 

CATANZARO 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Bandoni: Zuccheri, 
D'Angiulli; Ferrari. Silipo. 
Maldera; Spelta. Rizzo. Fe-
trini, Banelli, Bonfanti. 
ALLENATORE: Lucchi. 
ACQUISTI: Bandoni. Bon
fanti, Di Carlo, Ferran, 
Petrini C , Rizzo. 
CESSIONI: Bassi. Bene
detto, Bertoni, Busatta, 
Franzon. 

CESENA 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Mantovani; Ceccarel-
li. Ammoniaci: Festa, Lan
zi. Battisodo; Catania. Pa-
squalini, Braida, Brignani, 
Canzi. 
ALLENATORE: Radice. 
ACQUISTI: Battisodo, Brai
da. Lanzi, Lucchitta, Zam-
paro. 
CESSIONI: Antonioli. Ber-
ni, Cattaneo. Cazzola, Fo-
gahn. Listanti. Schiano, 
Scorsa. 

COMO 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Cipollini; Paleari, Da-
nova: Chinellato. Ceranto-
la. Cattaneo; Tunni. Cor
renti. Bellinazzi. Maiani, 
Pozzato. 
ALLENATORE: Borsellini. 
ACQUISTI: Bellinazzi.Cat
taneo. Cerantola. Chinella
to, Ferrano. Maiani, Ma
scella, Vannini. 
CESSIONI: Barbazza. Gar-
laschelli, Lambrugo, Lom
bardi. Martelli, Melgrati, 
Trincherò, Vallongo, Zam-
paro. 

FOGGIA 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Trentini; Valente, Ci
menti: Trincherò, Bruschi
ni, Pirazzinì; Villa. Rogno
ni, Bragha, Morrone, Pa
vone. 
ALLENATORE: Toneatto. 
ACQUISTI: Braglm, Brìi-
schtm, Dolso, Trincherò, 
Villa, Zanolla. 

CESSIONI: Bosdaves, Len-
zi, Re Cecconi, Saltutti, 
Vannini. 

GENOA 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Spalazzi; Manera, Fer
rari; Maselli, Benini, Gar
barmi; Corradi, Scarrone, 
Listanti, Bittolo, Bordon. 
ALLENATORE: Silvestri. 
ACQUISTI: Bordon, Listan
ti, Scarrone, Spalazzi. 
CESSIONI: Buffon, Cini, 
Pavone, Speggiorin, Tu-
rone. 

LECCO 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Meraviglia; Castiglio
ne, Tarn; Gritti, Sacchi, 
Motta; Iaconi, Zazzaro, 
Goffi, Frank, Marchi. 
ALLENATORE: Longoni. 
ACQUISTI: Castiglione, 
Gritti, Zazzaro. 
CESSIONI: Chinellato, Co
lombo, Ruggeri. 

MANTOVA 
PROBABILE FORMAZIO-
NE: Recchi; Onor, Bacher; 
Leoncini, Bertuolo, Rove-
ta; Viola, Panizza, Cristin, 
Caremi, Fotia. 
ALLENATORE: Uzzecchini. 
ACQUISTI: Caremi. Cri
stin, Ghiggioni, Leoncini, 
Onor, Roveta, Viola. 
CESSIONI: Badiani, Bla-
sig, Carelli, Dell'Angelo, 
Depetrini, Maddè, Masiel-
lo, Montorsi. Petrini, Tan
credi, Tomeazzi. 

MONZA 
PROBABILE FORMAZIO-
NE: Cazzaniga; Lievore, 
Colletta; Tomeazzi, Fonta
na, Trebbi: Montorsi, Fa
ra, Blasig, Dell'Angelo, 
Ballabio. 
ALLENATORE: Viviani. 
ACQUISTI: Bercellino, Bla
sig, Colletta, Dell'Angelo, 
Fara, Ferioli, Flora, Mon
torsi, Tomeazzi. 
CESSIONI: Caremi, Onor, 
Perego, Vigano. 

NOVARA 
PROBABILE FORMAZIO. 
NE: Pinotti; Veschetti, Ve-
gliach; Vivian, Udovicich, 
Rampanti; Benigni, Carre-
ra, Baisi, Giannini, Enzo. 
ALLENATORE: Carlo Pa
rola. 
ACQUISTI: Baisi, Carlet, 
Enzo, Marchetti, Pinotti, 
Vegliach. 
CESSIONI: Grossetti, Ja-
comuzzi, Picat Re, Pulici, 
Unere. 

PERUGIA 
PROBABILE FORMAZIO-
NE: Grosso; Casati, Vana-
ra; Petraz. Melgrati, Mo
rello; Innocenti, Bonci, 
Urban, Lombardi. Tinaglia. 
ALLENATORE: Rubino. 
ACQUISTI: Bonci. Lom
bardi. Marcucci, Melgrati, 
Petraz. 
CESSIONI: Agretti. Car
let. Facchinello, Mazzia, 
Traini. 

REGGIANA 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Boranga; Marini, Vi
gnando; Fabbian, Barbiero, 
Stefanello; Spagnolo. Gal
letti. Zandoli, Passalacqua, 
Zanon. 
ALLENATORE: Galbiati. 
ACQUISTI: Fabbian, Fava, 
Donina, Moruzzi. 
CESSIONI: Picella. Por-
rari. 

REGGINA 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Jacoboni; Poppi, Sa
li; Bellotto. Martella. So
netti; Esposito. Nimis, 
Umile, Mazzia, Marmo. 
ALLENATORE: Mazzetti. 
ACQUISTI: Commi, Espo
sito. Marmo, Martella, 
Mazzia, Nimis, Umile. 
CESSIONI: Grossi. Fazzi, 
Marrhini, Menghi. Ranieri, 
Righi. Scarpa. 

TARANTO 
PROBABILE FORMAZIO
NE: Cimpiel; Biondi. Une
re; Depetrini. Reggiani. Pe
lacani; Morelli. Aristei. 
Paina. Lambrugo. Beretti. 
ALLENATORE: Remondi-
ni 
ACQUISTI: Alpini. Depe-
inni , Lambrugo, Panozzo, 
Regsiam. Unere. 
CESSIONI: Birtolo, Catta
neo, Santonico. 

VARESE 
PROBABILE FORMAZIO-
NE: Fabbris; Spinella, An-
dena; Riva, Valmassoi, 
Borghi; Bonafe, Maschero
ni, Cationi, Bonatti, La 
Rosa. 
ALLENATORE: Maroso. 
ACQUISTI: Calloni. La 
Rosa, Spinelli. Riva. 
CESSIONI: Braida. Della 
piovunna, Dolci. Morini, 
Nardin, Petnni, Rimbano 
Umile. 

«Discesa» in serie cadetta per Rizzo (a sinistra) e Braida. Il primo è passato dal Bologna al Catan-
zaro, mentre Braida dal Varese si è trasferito al Cesena. 

La serie cadetta resta sem
pre una grossa incognita. Mai, 
infatti, ci si può arrischiare 
di fare il pur minimo preven
tivo di quella che potrebbe 
essere la sua conclusione, az
zardare, insomma un prono
stico, su quelle che potrebbe
ro essere le squadre maggior
mente favorite a ottenere il 
passaggio per l'Olimpo del 
calcio nazionale. Questo di
scorso si è potuto fare negli 
anni scorsi, (e infatti duran
te il campionato era facile 
poi trovare molte squadre ag
grovigliate in un fazzoletto di 
punti a lottare per la promo
zione) e si può fare, senza 
cambiare una virgola anche 
per il campionato 1972-73 che 
avrà inizio il 17 di settembre. 

In linea di massima le ven
ti partecipanti al mercato del-
l'Hilton, sono uscite rafforza
te e più o meno in misura 
uguale. Certo c'è stato chi 
(come il Mantova e il Catan
zaro) è riuscito a piazzare 
qualche colpo di rilievo, ma 
alla resa dei conti tutte le 
squadre hanno avuto la loro 
parte. 

Ma, forse, è opportuno ve
dere una per una queste com
pagini, ed è opportuno ini
ziare questa nostra carrella
ta da Catanzaro. Mantova e 
Varese, le tre squadre retro
cesse dalla serie A. 

La squadra calabrese, lo ha 
detto il suo presidente, avvo
cato Ceravolo, vuole ritentare 
subito la scalata alla serie 
superiore. Andatosene Seghe-
doni al Vicenza, è arnvato 
Lucchi, il quale ha voluto im
postare una squadra con ele
menti di provata esperienza. 
Ed ecco quindi che la squa
dra ne esce con una veste 
nuova, e l'apporto dei vari 
Rizzo, Bonfanti, Petrini, e del 
portiere Bandoni, indubbia
mente dà all'equipe gialloros-
sa, quella esperienza necessa
ria a condurre un campionato 
d'avanguardia, per cu; non 
sembra tanto improbabile il 
suo ritorno in serie A. Anche 
il Mantova ha fatto una cam
pagna acquisti che ha poten
ziato di molto la squadra. E' 
vero che e stato ceduto il 
giovane e promettente media
no Carelli «che è andato al-
l'Atalanta), e cosi il libero Za
mboni e Montorsi e tanti al
tri giocatori di valore, ma in 
compenso gli acquisti sono 
stati nettamente superiori e 
come quantità e soprattutto j 
come qualità. Gente come Ro
veta, Viola, Cristin. Leoncini, 
dovrebbero dare la necessa
ria garanzia per un campio
nato d'avanguardia. 

Delle tre retrocesse il Va
rese è la squadra che non 
ha mire immediate di promo
zione. La stessa politica, che 
i dirigenti hanno condotto du
rante la campagna acquisti 
starebbe a dimostrarlo. Han
no venduto i pezzi migliori, 
hanno svecchiato la squadra 
e puntano sui giovani per 
una annata di assestamento. 

Un'annata di attesa dovreb
be essere anche per il Bari 
di Regalia. II Bari, infatti, ha 
rivoluzionato completamente 
i ranghi, e 1 risultati, anche 
se saranno positivi, non po
tranno essere certo a breve 
scadenza. Quindi si tratterà di 
amalgamare tutti questi gio
vani elementi per poter ten
tare la scalata tra qualche 
anno. La squadra pugliese, co
munque. Ì>I è privata di validi 
clementi, come Spalazzi e Fa
ra. di sente che in un certo 
senso rappresentava il fulcro 
di tutto il gioco. Ora e un 
rebus; chi uvra vedrà. 

Il Novara, pur con molti 
cambiamenti effettuati, non 
dovrebbe avere grosse difficol
ta. Carletto Parola, con i nuo
vi attaccanti Baisi ed Enzo, 
può impostate una squadra 
tutta brio. E veniamo al Ce
sena, la squadra rivelazione 
del campionato scorso. Riusci
rà la compagine emiliana a 
ripetere l'exploit? Sembra pro
prio di si , poiché l'innesto di 
Battisodo e Braida, più quel
lo probabile di Pasqualina do
vrebbe fare del Cesena una 
squadra capace di fare gros-
s, risultati. Un'incognita e la 
Reggina, che presenta un quin
tetto di punta nuovo di zec
ca, e una difesa pure ritoc
cata. La squadra dello stret-
to. sotto la guida di Mazzetti, 

non dovrebbe ripetere gli er
rori del passato. 

Pochi sono stati i cambia
menti, invece, nel Brescia. 
Sono partiti Pittofrati e Maz-
zanti, sono arrivati solo alcu
ni giovani. Tutto quindi potrà 
accadere. La squadra potrà a-
vere una parte di rilievo, se 
i giovani riusciranno a farsi 
valere, oppure dovrà accon
tentarsi di un ruolo di secon
do piano. Un altro dubbio ò 
rappresentato dal Como. La 
compagine lombarda, allenata 
da Bersellini, infatti, si pre
senta ai nastri di partenza 
molto rinnovata. I pezzi mi
gliori sono andati via ed ov
viamente sui giovani si punta
no tutte le speranze. La pre
senza, comunque, dei vari Chi
nellato, Ferrano, Ghelfi, rie
sce a dare una certa tranquil
lità. 

Tra le squadre che già era
no forti e che ora sono da 
considerare maggiormente raf
forzate ci sono il Genoa e la 
Reggiana. La squadra ligure 
ha acquistato Spalazzi, Scar
rone, Bordon, Listanti, e con 
il loro inserimento Silvestri 
dovrebbe ricavare ottimi ri
sultati. La Reggiana, che già 
è stata una delle protagoni
ste del campionato scorso. 
quest'anno dovrebbe ancora 
ripetersi. Via Picella e Ten-
torio, ecco arrivati Donina, 
Fabbian e Moruzzi: indubbia
mente contribuiranno molto 
al successo della squadra di 
Galbiati. 

Il Monza, dalla campagna 
acquisti, è uscito molto più 

forte a centrocampo, anche se 
in difesa pare si sia indebo
lito un poco. Il solo innesto 
di Blasig nella linea di at
tacco non dà alla squadra 
brianzola una eccessiva forza 
penetrante. Staremo comun
que a vedere. 

Catania e Aiezzo, grosso mo
do, dovrebbero ripetere le 
prestazioni fornite in passa
to. L'Arezzo, pur molto rin
giovanito, non dovrebbe cor
rere eccessivi rischi. La squa
dra di Di Bella, anche con i 
cambiamenti effettuati non ap
pare in grado di mirare mol
to in alto. Nettamente più 
forte appare invece il Taran
to, che ha concluso degli ot
timi affari. Dovrebbe essere 
una delle grandi del campio
nato. 

*Anche il Foggia, che ha ope
rato molto bene nel mercato, 
dovrebbe essere una delle out
sider, assieme al Perugia che 
con l'acquisto di Bonci ha 
supplito in ottimo modo alla 
cessione di Traini. 

E concludiamo con le tre 
« matricole », per le quali si 
può fare un discorso unico. 
Sapranno resistere all'impatto 
della serie superiore? O ne 
pagheranno le spese? Certo il 
Brindisi di Luis Vinicio si è 
assicurato elementi di prova
ta esperienza ma anche Ascoli 
e Lecco non sono stati da me
no. Per tutte e tre, comunque, 
bisogna mettere un grosso 
punto interrogativo. 

Pantaleone Sergi 

L'URSS per cancellare 
il lungo dominio USA 
La Jugoslavia terzo imo modo - L'Italia cerca un difficile «bron
zo» - La RFT pericoloso outsider - Cuba e Brasile due incognite 

II palazzotto che ospiterà il 
Torneo Olimpico di basket e 
wra po' fuori mano sia dal cen
tro di Monaco che dal villag
gio. Un quarto d'ora in auto, 
all'inarca, per raggiungere 
questo grande set. Attorno le 
rose non mancano (e dove 
mancano a Monaco?) e dentro 
è luce a giorno. Sono le esi
genze della TV a colori, per 
cut sia nelle ore pomeridiane 
come in quelle serali l'inten
sità luminosa deve essere co
stante. Come il caldo dei ri
flettori e la loro luce tanto ac
cecante da convincere gli or
ganizzatori a dotare arbitri e 
cronometristi di occhiali pola
roid. Cosi anche il basket non 
sfugge a tutte le perplessità 
che hanno contraddistinto la 
organizzazione di questa ma-
crolimpiadc. Mister Jones, 
gran santone della FIBA, ha 
fissato non senza disappunto, 
per omaggiare le volontà te
desche. la finale da medaglia 
d'oro per la 1,30 di notte del
l'8 settembre: cose da pazzi! 
Il fatto è che la TV america
na ha versato quasi quattro
cento milioni al Comitato O-
timpico Tedesco per assicu
rarsi la ripresa diretta dell'in
contro in orario « comodo ». 

Tutti i Paesi europei ne sa
ranno svantaggiati, la stampa 
sovietica, italiana, jugoslava 
interessata non meno di quel
la americana alla finale subi
rà una mazzata, gli atleti vi 
giocheranno in condizioni oni
riche. ma quando gli america
ni sborsano t dollari e fanno 
capire che qualcosa può dar 
loro fastidio, finisce che gli 
altri tornano con le pezze da 
medi. Questo il concetto tede
sco federale di Olimpiade, e a 
questo concetto tutti s'inchi
nano. 

L'Italia si presenterà dun
que sul grosso set cinemato
grafico di Monaco per la pri
ma volta non come outsider 
ma con una precisa scrittura 
nello s tarr ing. E con il crisma 
ufficiale del terzo posto agli 
europei di Essen, dietro so
vietici e jugoslavi, ed il quar
to ai mondiali. Tenendo con
to dei valori attuali, delle 
scuote, del fatto condizionante 
che gli USA anche questa vol
ta punteranno all'«oro», il no
stro traguardo « possibile » e 
ripetere Roma '60: il quarto 
posto. Ma a dodici anni di di
stanza quello che all'EUR fu 
un exploit questa volta è un 
pronostico. Di qui la strada è 
aperta alle due classiche solu
zioni di fortuna: o la medaglia 
di bronzo, o la delusione di 
vederci scavalcare ulterior
mente. magari da un outsider 
che come a Roma fu proprio 
l'Italia a Monaco potrebbe es
sere la RFT. 

Il sorteggio ci ha riservato 
una posizione scomoda, nel gi
rone B, affiancandoci URSS e 
Jugoslavia. A qualcuno è par
sa una mazzata, questa della 
sorte. Ad altri un incentivo, e 
quindi un favoritismo. Noi ci 

schieriamo tra quest'ultimi: il 
girone degli States, del Brasi
le, di Cuba e della Cecoslo
vacchia avrebbe forse potuto 
giocarci brutti scherzi, in 
quanto piuttosto ignoto. Ben 
poca cosa sappiamo di costo
ro. la cui preparazione e sem
pre una scatola a sorpresa. 
Mentre nel girone B sappiamo 
di dover faticare sin dall'esor
dio il 27 agosto contro la Ju
goslavia e quarantott'ore dopo 
contro i sovietici, ma almeno 
conosciamo alla perfezione i 
nostri avversari di sempre e 
se non altro ne sappiamo va
lutare i rischi. Non giochiamo 
al buio, dunque, riflettori a 
parte, e lo stimolo è forte, 
specie dopo la « preolimpica ». 

A Primo, per la negativa 
« preolimpica », è già stata im
partita l'assoluzione sine con-
dicione: abbiamo tutti com
preso che il reale significato 
di questo torneo stava nella 
« conoscenza », nell' approccio 
diretto con i nostri avversari. 
I risultati valevan ben poca 
cosa, sarebbe sciocco discono
scerlo. L'importante era esser 
presenti a valutare le forze in 
campo, pur con una squadra 
deconcentrata. Prender contat
to diretto con l'ambiente, con 
i servizi, con il parquet , con 
le tattiche altrui ed esperi
mentare qualche schema ad 

hoc. Poi scoprire come le 
« grandi » si sono pre/nirate a 
questa Olimpiade. Il che sarà 
indubbiamente di valido ap
porto a Giancurlo Primo per 
la sua preparazione: gli azzur
ri continueranno infatti sino 
al 28 luglio le « lezioni » tec
niche e atletiche tra il Sorapis 
e l'Antelao in quel di Cortina 
per poi riunirsi a Messina dal 
4 al li agosto m occasione del 
Torneo cui hanno già aderito 
URSS. Cecoslovacchia e la SI. 
Joseph University americana. 

Dopo il torneo siciliano gli 
azzurri si ritroveranno a Va
rese dal 16 al 23 per un ulti
mo allenamento collegiale, 
quindi il 24 partenza oltre 
Brennero per la grande avven
tura. Smaltiamo it taccuino az
zurro con i convocati a Corti
na (Banviera. Btsson, Bovo-
ne, Brumutti, Cenoni, Cosmel-
li, Flaborea, Giorno, Iellim, 
Marzorati, Masini, Meneghin, 
Recalcati, Serafini e Zanatta) 
e gettiamo lo sguardo al di là 
di casa nostru. 

1 sovietici, dunque, mai così 
forti. Quella vista nella pieo-
limpica e una squadra formi
dabile, degna dell'oro. Comun
que destinata a contrastare fi
no in fondo ogni ambizione 
yankee, e a porre ben più che 
una seria ipoteca su di alloro 
olimpico sempre sfuggito. Die-

Un'immagine dell'incontro con la Tempie University durante la tournée 
americana compiuta lo scorso novembre dagli azzurri! lellini va a 
canestro sotto lo sguardo di Flaborea. 

Trionfale 6.P. di Cecoslovacchia per la Yamaha 

«Tabù» la 350 per Agostini 
Bene Saarinen su Pasolini 
{ // plurkampìone bergamasco, rimasto vittima di una caduta, si è preso la rivincita nella «500» 

! A Bonomi 
il Trofeo 

motonautico 
Napoli 

SERVIZIO 
- BRNO. 16 luglio 

Si mette decisamente male 
per Giacomo Agostini nelle 
350 ce, nel suo tentativo di 
conquistare il dodicesimo ti
tolo iridato. Dopo il forzato 
ritiro mentre guidava la cor
sa a tre giri dalla fine dome
nica scorsa al Sachsenring, 
Mino è stato costretto ad ab
bandonare oggi al gran pre
mio di Brno dopo aver gui
dato la corsa per quattro giri 
a seguito di una caduta dalla 
quale peraltro è uscito illeso. 

Saarinen, l'uomo che ave
va dato i primi dispiaceri al 
centauro italiano all'inizio del
l'anno. non ha perso oggi la 
occasione di far sua la vit
toria con la sua potente Ya
maha raffreddata ad acqua. 
E questa volta la MV non ha 
avuto nemmeno la parziale 
soddisfazione di una vittoria 
dell'altra macchina affidata al
l'inglese Phil Read. 

Saarinen si e imposto m 
ó7'5ò"2 sugli undici gin del 

Muore un 
centauro 

sul sidecar 
BRNO, 16 luglio 

Il Gran Premio motocicli
stico di Cecoslovacchia è sta
to funestato da un inciden
te nella gara riservata ai si
decar, in cui ha trovato la 
morte il corridore tedesco oc
cidentale Jurgen Cusnik su 
BMW mentre il suo compa
gno di corsa Heinz Luthring-
Hauser è rimasto ferito. 

L'agenzia cecoslovacca CTK 
riferisce che l'incidente si è 
verificato al secondo Riro del
la gara, vinta dai tedeschi oc
cidentali Klaus Enders « R. 
Engelhar su BMW. 
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Giacomo Agostini in sella alla MV 350 . 

circuito di Brno alla media di 
l.>t,3 chilometri orari. Al se
condo posto, ancora una vol
ta. Renzr, Pasolini con ia sua 
Aermacchi a un minuto e 47 
secondi dal vincitore. Terzo 
e finito l'altro centauro della 
Yamaha, il tedesco occiden
tale Dieter Braun. 

Phil Read, che si era in
stallato al comando al mo
mento del ritiro di Agostini, 
è stato raggiunto e superato 
da Saariner al nono giro e 
al decimo ha dovuto abban
donare anch'egli. per noie 
meccaniche. Per uno strano 
scherzo della sorte, a Brno 
si è ripetuta anche nelle 12ó 
ce la strana vicenda del ri
tiro dei favoriti. Solo che ri
spetto alla prova del Sachsen
ring, Agostini e lo spagnolo 
Angel Nieto, grande favorito 
delle 12.1 ce, si sono scam
biati i ruoli. L'altra volta A-
gostini era stato bloccato a 
trp giri dalla fine, mentre 
guidava tranquillamente, e 

Nieto appena all'inizio. Que
sta volta Agostini ha abban
donato al quarto giro e Nieto 
e stato colpito dal guasto pro
prio mentre stava per acciuf
fare la vittoria. 

Nieto che aveva tagliato per 
la penultima volta il traguar
di» con netto vantaggio, era 
ad un paio di chilometri dal
la vittoria quando il motore 
lo ha tradito. E' tornato da
vanti al'e tribune a piedi spin
gendo con faccia scura la sua 
Derbi. Ha raccolto gli allori 
al suo posto lo svedese Jans-
son in sella ad una Maico che 
ha coperto gli otto gin del 
percorso in 47"24"6 con quasi 
un minuto di vantaggio sul
l'inglese della Yamaha Char
les Mortimer e sullo svedese 
della Yamaha Kent Anders-
son. 

Anche Mortimer ha dovuto 
accontentarsi del secondo po
sto a causa di noie meccani
che negli ultimi due chilome
tri di corsa quando era un-

| pegnato nel tentativo di su-
; perare Jansson che occupava 
I ia seconda posizione fin dal 
' terzo giro. 
; Agostini si è poi rifatto 
1 nella classe 500 dove ormai e 

inattaccabile nella classifica 
mondiale ed ha la certezza di 
conquistare il titolo iridato. 
Nella gara delle 500 Agosti
ni ha impiegato il tempo di 
un'ora 07' 47" 8 per percor
rere i tredici giri del circui
to per un totale di 181,200 
chilometn. Egli ha precedu
to l'australiano Jack Fmd-
lay che in sella ad una Jawa 
ha totalizzato il tempo di 
1 h 10' 20" 7. 

r. p. 

Le classifiche 
( lavsr 115 (X ciri prr nn inule 

rii km. 111.500): I . Ifcftrrjr Janvsnn 
C M C . ) M I Msico. in 4Ì-J4"»! alla 
media oraria di Km. 111.300: 2. 
Mortimer | ( , .R.) M I Yamaha. 
u r i * " ! * ; 3. \ndrr\snn (S%c.l «ni 
ì amati*. W23"7: I . Rntdrr (RKT) 
>n Maicn IS'53'"*. 

( . l a w 250 (9 ciri prr »ii Inule 
di Km. ftl.300): I . Jarno >aari-
nrn Jfinl.) su taniaha. 4R"ir"3: 
•*. Pasolini ( It .» M I \rrmarchi. 
« r m t ; 3. Rrad ( ( . .R. | M I Ya
maha. l!f36"K: 4. f.onld (C.B.) M I 
lamaha. S0TB'"3; 3. I t r a w l l i MI . ) 
su MZ. S 0 W 9 . 

C.lavx- 350 ( I l f i n prr un Inlalr 
di km. 151.300): I . Jarnn Saari
nen ( t in i . ) sa Yamaha, in 5,'56**'* 
alla mrdia oraria di Km. 151.300: 
i. Pasolini ( I I . ) M I \rrmacchi. 
S!T43"8: 3. Rrann ( R r T ) <n Ya-
maha. 1.00*31 "3: I . Knrahurhlrr 
(S\iz7.) M I Yamaha. I.00'3t)"(i. 

O i M 500 (13 giri prr nn tntalr 
di Km. 1S1.2D0): I . Giacomo Ago
stini ( I t . ) M I MV Annata, in orr 
l . o r i V * ; 3. Findlay (Austr.) i n 
Vana, 1.10*30";: 3. Knrtthnchlrr 
(Svirz.) sa Yamaha. 1.10'50"3. 

CHSSIFIC3IK DK1. GAMPIONA-
TO MONDIALI-: 

I t i or: I . .Mnrtimrr (C>.R.) con 
99 ponti: 2. J imx in (Nvr.) Mi. 

250 ex: I . Saarinen (Fini.) n n 
95 ponti: 2. PMolini ( I t . ) *8. 

.150 r r : 1. Agostini ( I t . ) con 
W» ponti: 2. Saarinen (Fini.) Vi; 
3. Pasolini ( I t . ) 12. 

500 ce: 1. Agostini ( I t . ) rnn 
135 punti. 

SERVIZIO 
NAPOLI, lo Ujl.o 

Dopo che il giovane mila
nese Ronny Bonelli domeni
ca a Pescara si aggiudicò il 
Trofeo Rosa d'Oro, a sette 
giorni di distanza un altro 
milanese si fa onore nelle 
prove mondiali di Offshore: 
e Carlo Campanile Bonomi, 
che si e affermato nel trofeo 
Napoli, ottava nrova mon
diale per piloti d'altura. Bo
nomi ha coperto la distanza 
di 168.7 miglia (Napoli-Gae
ta - Precida - Gaeta - Napo
li-Pozzuoli» in 2 h 3929", a l 
la media in nodi di 61.843 pa-
n a chilometri 168.7. 

Diciotto imbarcazioni alle 
9.30 prendono la partenza 
lanciata al tra\erso del Ca
stel dell'Ovo. De Angeli che 
prende la testa avendo sulla 
scia Balestnen. Rautboud. 
Hanks. Mondadori. Bonomi. 
Mambret.li. Dopo due miglia 
Mambretti e Balestrieri >ono 
costretti ad abbandonare per 
noie meccaniche. 

I,a navigazione e appaiata 
per il gruppo di testa fino a 
Gaeta, ma dopo Gaeta Bo
nomi abbassa la manetta e 
balza al comando seguito 
sulla scia da De Angeli. Il 
confronto fra i nostri due 
portacolori e entusiasmante 
non solo per la vittona fina
le ma anche per chiudere la 
via agli americani Gentry e 
Rautboud, che spingono a 
tutto gas i loro scafi. Ma e 
Bonomi che ha la meglio su 
De Angeli nusccndo a met
tere la prua per pnmo sul
la boa d'anvo di Pozzuoli. 

Il confronto diretto fra Ba
lestnen e Rautboud. attuale 
leader della classifica con 
punti 45, e rinviato precisa
mente a mercoledì nel Grand 
Prix di New York mentre do
menica prossima saranno 
presenti nella Viareggio-Ba-
stm-Viareggio. 

br. bogl. 

Irò gli States, medaglia d'oro 
dal "Mì al '68 senza soluzione 
di continuità. l'URSS ottenne 
l'argento fino a Città del Mes-
stco. allorché la Jugoslavia 
compi la impresa di scaval
carla (l'Italia fini ottava con 
una squadra anzianotta e sul
l'orlo del collasso). 

Dopo Essen. Kondrashine — 
// tecnico << nuovo » successo 
ad Alex Gomelskji — ha man
tenuto saldamente il suo posto 
in panchina pennellando con 
spirito naif la fantasia nei 
sttot reparti. La fantasia — 
10 ricordavamo la scorsa pun-
tuta — non e mai stata appan
naggio sovietico. In sottil mi
sura. con moderazione, l'estro 
non ha cosi guastato, mentre 
la difesa resta la muraglia di 
sempre. 

Per l'occasione olimpica la 
URSS ha sacrificato alla seria 
e coscienziosa preparazione i 
fasti delle Coppe Europee di 
club. Nello spirito e nella con
dizione atletica ì risultati han
no dato ragione ai dirigenti 
sovietici. A Monaco s'è visto 
ad esempio un Paulaskas fi
nalmente « puro » e sganciato, 
finissimo d'inventiva e con fia
to da regalare. Kondrashine 
toglierà inoli re Plivoda, che 
sente fatica, e richiamerà Kri-
kun ed Andreev, ad affiancare 
Belov, Kovalenko e Zarmua-
medov net muri. La base e 
sempre quella di Lubiana ed 
Essen. ma più agile e lucida. 
Insomma, il motore di sem
pre messo a puntino per il 
Gran Premio. 

La Jugoslavia non ha ap
prontato rigorosi calendari di 
preparazione come i sovietici. 
11 suo rodaggio è stato l'Eu
ropeo. Ranko Zeravica conta 
sempre sui « veterani » salvati 
dal rimpasto (Daneu. Rajko-
vie. Skansi) più gli anelli Cer-
mak e Tvridic a ruotare intor
no a Krestmir Cosic. La squa
dra è forse un po' stanca. Il 
dubbio e rimandato all'esor
dio con l'Italia, non sarà co
munque più battibile di quan
to non fosse stata con mag
gior fortuna per noi ad Es
sen. È cioè al 40 per cento. 

Nella Cecoslovacchia « salta
no » Ammer. Konopasek e il 
lento gigante Dousa. Resta 
sempre un posto per Zidek. Il 
più tu forma nella preolimpt-
ca è apparso Pospisjl, rimes
so da un serio incidente. Con
clusione: sempre un osso 
duro. 

Di Brasile e Cuba qujen sa-
be? poco o niente. I sudame
ricani schiereranno forse una 
formazione anzianotta. sulla 
solita rosa (Rubens, Santos, 
Ubiratan. Rosabranca, Mosqui
to). Nessuno m Europa, dopo 
Lubiana, li ha visti all'opera. 
Lo stesso dicasi per Cuba, ma 
la rilevanza degli isolani è an
data via via calando. 

La RFT è squadra di casa, 
quindi outsider pericoloso. 
« Gioca come la Bulgaria dieci 
anni fa — è Rubini così dra
stico. dopo la preolimpica — 
tutta di gomiti, ginocchia e 
spintoni. La sua carta vincen
te è il caos. Davanti al suo 
pubblico, al suo Comitato O-
limpico, nei suoi impianti, sa
rà per forza temibile ». Chi ha 
orecchie per intendere in
tenda. 

E finalmente gli Stati Uniti. 
Come sempre gli USA sono 

avvolti dal mistero. Non per 
una sorta di inutile pretattica, 
m verità, ma per oggettive ra
gioni: la nazionale americana. 
lo sappiamo, non esiste. D'O
limpiade in Olimpiade si lan
ciano appelli alle università e 
chi risponde risponde. Per 
Monaco le cose non si sono 
messe bene per Hank Iba, se
lezionatore incaricato. Gli USA 
mancano di validi pivots, a 

j quanto pare. Le indiscrezioni 
J sulla formazione che conten

derà ad URSS e Jugoslavia 
l'alloro in Baviera si colgono 
da Sport Consultans. un'agen
zia americana specializzata. 
L'appello rivolto a duecento-
dieci atleti ha avuto solo una 
ottantina di risposte, da cui si 
e potuto fare un elenco di 
poco più di 50 nomi. Le sele
zioni si son svolte a Colorado 
Sprmg, nel campus della Air 
Force Accademy. Otto atleti 
non si sono presentati. Dei se
lezionati. solo diciotto i gra-
duated (cioè al termine degli 
studit di cui sei appartenenti 
all'Esercito e quattro all'Aero
nautica. 

Al termine delle selezioni. 
questa la lista rè sempre 
Sport Consultans a riferirlo! 
per Monaco- Ken Davis (m. 
1.83. dall'AAU). Tom Hender-
son im. 1.88. Junior Club St. 
Jacinto/. Mike Bantam im. 
2.06, SI Joseph Un./. .lim Bre-
wer im. 2.03. Minnesota Un >, 
John Brown im 2.02, Missou
ri i. Doug Collins im. U>9. Il
linois StateK Bob Jones ini. 
2.01. Gardner Webbi, Dwight 
Jones tm 2.07. Houston, pi-
ioti. Swen Nater tm. 2.10. 
UCLA, pivot titolare/. Ed Ratt-
leff tm 2 Atlanta Haicksi. 
Kevin Joyce tm. 1.90. South 
Carolina/. Tom Burlesson tm 
2.23!. South Carolina, e la 
a torre » della squadra ì. 

E chi sono? Il lettore lo sa 
come la stampa specializzata. 
Per la massima parte scono
sciuti. a eccezione di Rattlcff 
e Brewer, descritti come fuo
riclasse e di Bantam che gio
co senza brillare contro l'Ita
lia nella scorsa tournée ame
ricana. Quel 2,2.1 poi è de
scritto come un armadio uma
no. lentissimo, ovviamente 
Questa « squadra nazionale » 
si preparerà alle Hawaji per 
poi compiere una scappatina 
d'alicnamento nel Brasile. 

Una scatola a sorpresa dun
que. Si vedrà a Monaco il con
tenuto. Se l'oro, cioè come 
sempre. 

Gian Maria Madella 
(Il precedente servizio e stato 

pubblicato il 9 luglio). 
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